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Governo e opposizione firmano l'intesa che volta pagina nella storia del paese 
Solidamosc è stata legalizzata. Il dissenso dei sindacati ufficiali 

nove anni è accordo 

Storia 
di un'anomalia 
ROMOLO CACCAVALI 

I l cammino è slato lungo, troppo lungo forse 
per la drammatica realtà della Polonia E dura
to quasi nove anni Cominciato nel lontano 
agosto 1980, soltanto ieri, 5 aprile 1989, sem-

^ ^ bra aver linalmente superato il punto di non ri-
* ^ torno, L'alleanza tra le forze nformatrici e mo
derate del potere e dell'opposizione rappresentate simbo
licamente dal due leader che hanno diretto con pazienza 
e tenacia la lunga "tavola rotonda* - il ministro degli Inter
ni Klszczak, membro dell'Ufficio politico del Poup, e Lech 
Walesa, presidente di Solidamosc, sindacato non più fuori 
legge - ha alla fine vinto. Eche la vittoria non sia stata faci
le lo dimostrano le ultime, convulse giornate della trattati
va. 

A rendere possibile questa vittoria hanno indubbia
mente contribuito la decisione e il coraggio di Gorbaciov 
nel portare avanti le iniziative indispensabili per modifica
re il quadro intemazionale a favore della pace, della di
stensione e della collaborazione fra gli Stati e i popoli, e le 
riforme necessarie per ridare sjancio allo sviluppo del so
cialismo nell'Unione Sovietica e per creare nuove e giuste 
basi nel rapporti tra I paesi socialisti. Ma determinanti so
no stati I comportamenti di tutte le forze all'Interno della 
Moni*, che nel dialogo e nella intesa fra potere e opposi
zione vedevano l'unica strada percorribile e valida per fare 
uscire il paese dalla crisi, 

Certo, in questi nove anni si sono avuti.lunghi periodi 
di estrema tensione, scontri anche violenti, momenti In cui 
sembrava che tutto s'esse precipitando verso un abisso 
senza prospettive. Eppure, anche nel giorni pia bui, quan
do il generale Jaruzehki decise di ricorrere alla tona della 
armi per farsi valere, chiudendo nelle galero e nei campi di 
Internamento gli oppositori più impegnati, mai il potere 
Ibtrro dellnitlvarnenta la strada ad una possibile ripresa<di 
quel dialogo che nell'agosto 1980 aveva portato i primi 
frutti messi poi in forse dai gruppi estremisti che sembrava
no r ver preso il sopravvento dall'una e dall'altra parte del
la barricata Ne da parte dei dirigenti dell'opposizione ven
ne mai lanciata o fatta propria la parola d'ordine liquida-
(Oria: «Con questo potere, con Jaruzctski non si può tratta
re», Fu anzi proprio nei mesi successivi al 13 dicembre 
1981, quando era ancora detenuto in una villetta isolata 
dal paese e dal mondo, che Walesa ebbe occasione di in
contrare autorevoli esponenti del potere che si sono trovati 
oggi di fronte a lui alla -tavola rotonda». 

N e si deve dimenticare quella «felice anomalia» 
della Polonia tra i paesi socialisti, rappresenta
ta dalla presenza di una Chiesa cattolica la cui 
gerarchla, sotto la guida del primate cardinale 

^ ^ ^ ^ Glemp, senza mai venir meno ai suoi principT, 
" " m m ~ seppe mettere a disposizione del potere e del
l'opposizione il suo enorme poso e prestigio per fare ope
ra di moderazione e di mediazione Non sempre questa 
sua scelta venne compresa, ma è'anche suo il mento degli 
accordi firmati solennemente ien a Varsavia 

La Polonia dunque cambia volto. Questo non vuol dire 
che la strada sarà ora tutta In discesa Tutt'altro. La capar
bietà con la quale le forze contrane al cambiamento si so
no battute sino all'ultimo momento attorno alle arcaiche e 
demagogiche posizioni egualitanstiche dei sindacati uffi
ciali lascia intendere che la resistenza non demorderà. C'è 
da temere, come troppo spesso l'espenenza ha dimostra
to, che dall'altra parte, tra le file dell'opposizione, i gruppi 
estremistici cercheranno di forzare anch'essi la mano. Il 
paese sicuramente andrà incontro ad aspri conflitti sociali 
in seguito ai sacrifici che richiederà una politica di risana
mento economico Qui torse sarà il pericolo pia grave, un 
pencolo che potrà esbere sventato soltanto se anche nel 
futuro prevarrà lo spinto che ha portato alla firma degli ac
cordi di ieri 

«liberate Serena» 
E a Milano 
mettono una bomba 

LUCA FAZIO 

im MILANO. Un ordigno 
esplosivo, rudimentale, ma in 
piena efficienza, è stalo collo
calo l'altra notte a Milano da
vanti alla sede delle linee ae
ree olandesi, nel pieno centro 
della città. Avrebbe potuto de
vastare l'entrata degli uffici ed 
uccidere chi si fosse trovalo a 
passare di II. Una voce decisa 
dall'accento settentrionale ha 
minacciato nuovi attentati «e 
Serena Cruz non verrà resa al 
suol genitori». Stando alla ri
costruzione della Digos la 
bomba era stata collocata nel
la notte non come gesto di
mostrativo, ma con l'intenzio
ne di farla esplodere. Ma a 
causa dell'umidità la miccia 
dell'ordigno, che presentava 
un Inizio di combustione, si è 
spenta. 

Delirante la rivendicazione 
giunta alle 14.30 di ieri al cen
tralino della Klm: «Abbiamo 
messo una bomba tra la vetri
na e la «serranda. Se Serena 
non tornerà ai suoi genitori fa
remo delle stragi». 

Il comitato di solidarietà 
prò Serena ha condannato 
l'»insaho gesto .che contrasta 
con la linea di protesta civile 
seguita (inora*. 

Intanto a Racconigi I coniu
gi Giubèrgla In. una conferen
za stampa hanno accusalo i 
giudici. Oggi a Roma sì Incon
treranno còl loro avvocato per 
decidere altre azioni legali, 
mentre sta per partire uri ap
pello alla commissione euro
pea -L'Italia - si afferma - ha 
violato r diritti umani della 
piccola Serena» 

In diretta televisiva, sotto gli occhi dell'intero pae
se, il governo polacco e Solidamosc hanno infine 
firmato l'accordo. Il «1» di Lech Walesa è arrivato 
ieri mattina, dopo due giorni di convulse trattative 
segnate dal dissenso dei sindacati ufficiali sulla 
questione della «scala mobile». Un dissenso .che 
non ha mancato di far sentite la sua .voce anche 
durante la cerimonia della firma dell'accordo. 

MASSIMO CAVALLINI 

MB Pochi, ormai, ci creaeva-
no. E invece governo e Soli
damosc sono olisciti a rispet
tare la scadenza indicata per 
la firma del «compromesso 
storico». Da ieri, il '5 aprile 
1989 è una data importante 
nella storia del paese, quella -
per usare le parole del mini
stro degli Interni Klszczak -
che ha aperto la «nuova era 
della concordia e della demo
crazia*. 

La firma è giunta al termine 
di una corsa affannosa, rallen
tala dagli ultimi fuochi della 
conservazione che, attraverso 
i sindacati ufficiali, le Opzz di 
Alfred Miodowicz, si era rifiu
tata di avallare l'intesa sulla 
Indicizzazione dei salari, (fuo
chi che non si sarebbero 
spenti neppure durante la ce

rimonia della Orma. Ieri matti
na, al termine di, un estenuan
te confronto, con Ktszczak, 
Walesa avevìfriunltoa Varsa
via U cpniiuVo esecutivo di So-
HdamostDopo due ore, il de
finitivo «si* del sindacato indi
pendente. «Quando ci siamo 
seduti alla tavola rotonda - ha 
detto in sostanza Walesa ai 
suoi seguaci.- il nostro solo 
obiettivo era quello di ottene
re la legalizzazione. Abbiamo 
ottenuto mollo di più. Ora 
non possiamo gettare tutto 
dalla finestra per qualche det
taglio». 

Meno di un'ora pia tardi la 
conferma ufficiale: alle 17, al
l'interno del palazzo del Con

siglio dei ministri, la 
plenaria della tavola rotonda. 
avrebbe ratificalo ufficialmen
te i Ire documenti - uno politi
co, uno economico ed Una di
chiarazione su «ciò che unisce 
i polacchi» - che concretizza
no lo storico accòrdo, aln Po
lonia - ha dichiaralo Walesa 
pnma di firmare - non esiste 
libertà senza Solidamosc. Ed 
anche il regime k) ha capito*. 

Ora si apre, per la' Polònia, 
una pagina inedita e difficile 
nella quale, come hanno la
sciato intendere .le ultime .tor
mentate fasi delle trattative, la 
geografia" politica patacca «jl-, 
birà protópde e (fino a Ièri)'' 
inimmaginabili trasformazio
ni. Le Opzz, fino a ieri «taiga 
manus» del potere dentro le 
fabbriche, hanno fino all'ulti
mo giocato la carta del dis
senso chiedendo che. durante 
la cerimonia della firma, ve
nisse data la parola a Mndo-
WKZ. Un incidente che chiara
mente prefigura dove passe
ranno; nella Polonia che oggi 
inizia la sua marcia verso la 
democrazia, le linee dello 
scontro politico e sociale. 
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Nel vertice 
del Pei 
d sono molti 
volti nuovi 
Molti i nomi nuovi per la Direzione e nella segreteria 
del Pei proposti al Comitato centrale uscito dal 18" 
Congresso, che si è riunito ieri fino a nona fonda. 
Confermata la rinuncia di Ingrao, Lama, Bufali ni e 
Giovanni Berlinguer ampio il rinnovamento propasto 
da Occhetto, che ha anticipato anche i criteri di for
mazione dei governo-ombra. Lunga la discussione 
sui metodi di votazione e sulle candidature. 

«MOMMO FRASCA MURA 

•IROMA. Una proposta di 
ampio rinnovamento: su que
sto Ita discusso Ieri il Comitato 
centrale del Pei chiamato a 
eleggere I nuovi organismi di-
rigehti.'Occhetio ha proposto 
una Direzione-di 51 membri 
(tra effettivi e di dintto) con 
numerose novità: presenza 
femminile da quattro a dieci 
(fra 1 nuovi Barbara Pollastri-
ni, Luciana Castellina e Alfon
sina Rinaldi), alcuni intellet
tuali (Luigi Berlinguer e Biagio 
de Giovanni), dirigenti affer
matisi in questi anni (Andria-
ni. Folena. Chili, Bettlni, Pe
truccioli, Veltroni, Turci). Fra 
le, uscite, oltre a quelle di In
grao, Lama, Bufatili! e Giovan
ni Berlinguer, anche quelle di 

Speciale, Ventura e Minucci 
(il quale con Berlinguer farà 
parte del govemo-ombia. a 
cui parteciperanno anche Na-

Editano, Reichliri e Tororel-
). Per la Direzione è stato 

proposto anche Gian Mario 
Cazzaniga. che al congresso 
ha presentato la mozione di 
Cossutta. 

Per la segreteria Occhietto 
ha proposto l'ingresso di An
tonio Sassolino e Walter Vel
troni. Ne uscirà Gianni Pellica
ni, che coordinerà il governo-
ombra. Poi II Ce ha vouito la 
proposta di aumentare il nu
mero dei membri della Dire
zione a 53 e i lavori sono stali 
sospesi, per riprendere in not
tata. 

FAUSTO IBBA FABRIZIO RONDOLINO A MOINA S 

Gorbaciov 
propone: 
pace per il 
Centro America 

Dalla tribuna della Assemblea nazionale cubana Gorbtblev 
(nella foto) ha lanciato un preciso messaggio all'Amutlr' 
strazione Bush: «Facciamo del Centro America - Itti 
una regione di pace*. Questa la sostanza della f 
sospendere tutti gli aiuti militari a tutte le parti Iti t . 
Un discorso rivolto non solo agli Usa, ma anche a luti 
menca latina. Ribadite la relazione d'amicizia con'L 
nonostante siano già note le divergenze In merito ali* i 
ma del socialismo. APAOMA 1 0 

Per la legge 
sulla droga 
Croci minaccia 
un refendimi 

Il segretario del Psl ha Indu
rito il richiamo ai suoi alleati 
di governo per rapprovazio-
ne della legge sulla droga 
nel testo che prevede la illi
ceità penale del consumo 
personale. «Se tutto dovette 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ finire - ha detto ad un con
vegno ad Assisi - nelle neh-: 

bie di dibattiti confusi, questo problema troveremo il moda ' 
di porlo e di proporlo al giudizio del paese». Gli è stalo 
chiesto se ciò equivalesse all'annuncio di un referendum. 
•Valuteremo il da farsi*, ha risposto. A PAGANA • 

Ebrei Usa 
a Shamin 
«Devi trattare 
con l'Olp» 

Oltre duecento fra I pio pre
stigiosi intellettuali ed espo
nenti dell'ebraismo ameri
cano hanno reso pubblico 
un documento In cui am
moniscono Shamlr che gli ' 
ebrei Usa.-non gli hanno nr-

^mmmm^^^mmm^^ malo un assegno in Manto» 
e sollecitano una trattativa 

con l'Olp e la concessione dell'autodeterminazione al po
polo palestinese. L'appello pubblicato dal Néui YorkTma 
e da altri quotidiani poche ore prima che Shamlr incofltrw-
se Baker. Oggi sarà ricevuto da Bush. A MOINA 1 0 

Cambogia 
Via le truppe 
vietnamite 
entra settembre 

Tutti i soldati vietnamiti la
sceranno la Cambogia entro 
il prossimo settembre. Lo 
hanno annunciato ieri eòo 
comunicato congiunto, In 
cui non si pongono ne con»., 
dizioni ne pregiudiziali, I go-

_ _ Ì _ _ _ , _ _ Ì _ _ . verni del Vietnam, del Lina 
e della Cambogia. E un* 

svolta nelle difficili trattative, che vanno avanti da mesi, ch i 
mette la parola fine ad una guerra durata dieci anni. Il ritiro 
delle truppe vietnamite avverrà sotto la «supervisione « 8 
controllo internazionali». Grande incertezza sul futuro as
setto tei governo cambogiano. APAOINA 1 1 

f*; 

Governo De Mita alle corde sui ticket 
TVentìn «ai socialisti: «Ora fatevi sentire» 
Mentre nel paese continuano scioperi e proteste, 
it decreto sugli odiosi ticket sanitari si sta trasfor
mando in un «boomerang-, per il governo. Ieri il 
Pli ha chiesto la sospensione immediata della ri
scossione: modifiche rilevanti vengono chieste an
che da Prì, Psdi e da esponenti Psi. Da Tokio De 
Mita convoca una riunione di maggioranza. Bruno 
Trentin incalza il Psi a scegliere. 

A1MKTO LIIM BRUNO UGOLINI 

WU ROMA. La protesta popo
lare, gli scioperi nelle fabbri
che e nelle città, la reazione 
degli stessi operatori sanitari 
contro il decreto sui ticket -
proseguiti anche ieri - stanno 
ottenendo un primo multalo: 
ormai quasi tutti i partiti della 
maggioranza governativa si 
stanno «dissociando* dalle de
cisioni del governo. E non è 
un caso che ieri De Mita abbia 
convocato dal Giappone una 
riunione della maggioranza 
che lunedi affronterà la que
stione. È veto, come hanno 
verificato i sindacati ieri in in-
contn avuti coi gruppi parla
mentari di Oc e Psi, che per 

ora si parla di possibili modifi
che relative solo alla questio
ne dei ticket, e §ejiw alterare 
Il contenuti) economi*, J gene
rale della ^manovra», ma in* 
tanto quasi' nessuno - nem
meno la' De di Foriani - se la 
sente più di difendere i prov
vedimenti cosi come sono 

E la drammatica vicenda 
dei ticket, dice il segretario 
della Cgil Trentin in un intervi
sta all'Unita, è solo la punta di 
un iceberg costituito da un'in
tera manovra di carattere anti

popolare e antirifomiatore. Il 
movimento in atto - dice 
Trentin - deve far maturare le 
condizioni perché «le forze di 
sinistra che fanno parte della 
maggioranza governativa fac
ciano una scelta di campo, 
come fecero per il fisco* Tali 
forze appaiono invece «obnu
bilate dalla priontà affidata al
la polemica tra i partiti della 
sinistra* e sembrano ignorare 
o sottovalutare le carattensli-
che della manovra del govéN 
no. Lo sciope|o generale - di--
ce ancora il leader della Cgil -
non è certo «un rottame*, ma 
proprio la posta in gioco nello 
scontro politico decisivo col 
governo richiede un movi
mento capace di crescere e 
durare, attofrno alle contropro
poste avanzate dai sindacati. 

Intanto ieri alla Camera è 
proseguita la discussione sul 
•decretone fiscale». La mag
gioranza ha dovuto riconosce
re la fondatezza di alcuni dei 
principali rilievi avanzati dal-
l'opposiziotte di sinistra: 
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Martedì edizione 
stoordinaria 
del «Salvagente» 
BB) -La lassa sulla sofferen
za» è il titolo del fascicolo 
Speciale del Salvagente che 
uscirà martedì 11 aprile, in 
edizione straordinaria e gra
tuita, come sempre allegato a 
l'Unità. 

Il fascicolo contiene il testo 
integrale dell'odioso decreto 
governativo sui ticket sanitari 
contro il quale ogni giorno 
piQ forte si leva la protesta 
popolare Oltre al decreto vie
ne pubblicato l'elenco dei tic
ket per tutte le prestazioni sa* 
nitane fomite da Usi, ospeda
li, ambulatori e cliniche con
venzionate. 

Nel fascicolo è anche inse

rita la cartolina che // Salva
gente ha stampato peiché i 
cittadini possano esprimere 
la propria protesta in [orma 
diretta. È indirizzata a [)e Mi
la, e chiede il ritiro del decre
to n. Il i ritenendolo, oltre 
chfe ingiusto, incostituzionale. 
Copie della cartolina sano a 
disposizione presso le federa
zioni del Pei. 

Fascicolo e cartolina * che 
costituiscono un servigio di 
documentazione e un contri
buto alla battaglia in difesa 
dei diritti essenziali dei citta
dini - potranno essere utiliz
zati nelle centinaia di manife
stazioni indette per questi 
giorni. 

INIZIATIVA 
POPOLARE 
PROMOSSA 
DA 

li»»5 .0°l< SJ*01 «m»1 óivo' (05* 

TUnità 

Strage 
dìPeteano 
Tutti 

• VENEZIA. Tutti amiti; e» 
cetlo I due esecutori materiali, 
per la strage di Peteano. U 
clamorosa sentenza e sftiljl 
pronunciata ieri alle 21 dalla 
Corte d'assise d'appello di Ve
nezia presieduta da Giusepp* 
De Leo. Confermata solo l i 
condanna all'ergastolo per 
Carlo Cicutlini, ordinovìsti 
fnulano da 17 anni latitante io 
Spagna: l'altro autore detta 
strage, che con le confessioni 
spontanee aveva fatto partire 
il processo. Vincenzo Vinci
guerra, non aveva interposto 
appello alla condanna di pri
mo grado all'ergastolo. Assoni 
invece pienamente («il fatto 
non sussiste*) altri ordinoiùti 
e soprattutto gli alti ufliciali 
dei carabinieri condannati Hi 
primo grado per avere sviato 
le indagini: il generale Dino 
Minganoli ed il colonnello An
tonio Chirico, il col. Michele 
Santoro. 

A M O I N A » 

APAOINA» 

iu" 111 «rat smgnc'a con Sanctus che lenta di fernano 

Coppe calcio 

lene Milan 
e ^ a p o ^ _ _ _ 
Sc l I I iP b a t t U t a CAPRIO.CECCAfÉLLIEPIVA 

• i Una vittoria, un pareggio e una sconfitta rimediabile: que
sto il buon 'bilancio delle squadre italiane nelle' Coppe. Nei 
Campioni, il Milan ha pareggiato 1-1 contro il Rea! Madrid, reti 

* dì Sanchez e^VanBasten. In Coppa delle Coppe la Samp scon
fitta dal Malines 2-1, rete di Vialll. Successo del Napoli in Coppa 
Uefa: 2-0 al Bayem con reti di Careca e Carnevale. 
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Sul le auto saranno obbligatorì anche i seggiolini per i bambini 

«Allacciate tutti le culture» 
Dal 26 aprile scattano le multe 
La commissione Trasporti del Senato ha approva
to la legge che anticipa l'uso delle cinture di sicu
rezza: il 26 aprile ie dovremo anche allacciare, 
pena una multa dalle 50 alle 200mila lire. L'obbli
go riguarda le auto immatricolate dal primo gen
naio 78. Seggiolini di sicurezza per i bambini da 
0 a 4 anni. Per le auto immatricolate prima del 
78 l'obbligo scatterà invece dal 26 ottobre. 

LILIANA ROSI 

• ROMA. Dal prossimo 26 
aprile sarà obbligatorio non 
solo montare le cinture di si
curezza sulla propria auto, ma 
Anche allacciarle. Lo ha stabi
lito la commissione Trasporti 
e Lavori pubblici del Senato 
che ha approvato ieri, in sede 
deliberante, il disegno di leg
ge presentato da Ferri e San-
tuz sull'anticipo dell'obbliga
torietà dell'uso delle cinture. 
La scadenza del 26 aprile ri
guarda le auto Immatricolate 

dopo il primo gennaio 1978 e 
interessa anche i bambini: per 
tutti quelli in età compresa Ira 

§li 0 e i 4 anni c'è l'obbligo 
el seggiolino di sicurezza. 1 

trasgressori vanno incontro a 
multe dalle SO alle 200mila ti
re. 

Sono esonerati dall'uso del
le cinture di sicurezza le don
ne in gravidanza, gli invalidi, 

coloro che espletano un servi
zio di polizia diemergenza e 
di soccorso e quelli che nel 
provvedimento vengono enig
maticamente definiti «soggetti 
con caratteristiche somatiche 
incompatibili*. 

L'approvazione del disegno 
di legge è stato seguito da un 
ordine del giorno votato all'u
nanimità dai senatori che im
pegna il governo ad eliminare 
entro il prossimo ottobre alcu
ne «macroscopiche incon
gruenze* -come le ha definite 
il presidente della commissio
ne, Bernardi - che si rilevano 
nel testo approvato e «che 
possono generare confusione 
o, addirittura, Insicurezza*. Re
sta ancora da chiarire ad 
esempio come dovranno 
comportarsi i tassisti: viagge
ranno con seggiolini pronti 
per l'uso? 
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